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II leader del Pds al Consiglio nazionale 
lancia l'allarme per i rischi autoritari 
«Ma il paese ha le energie per difendersi 
e avviare la riforma della Repubblica» 

«La maggioranza può essere battuta 
non ha una linea di governo credibile» 
Un appello «a tutti i democratici» 
per evitare una frammentazione a sinistra 

«L'Italia reagisce, i giochi sono aperti» 
Occhietto: «Un nostro successo farà saltare il patto Dc-Psi» 
Battere l'area della maggioranza, portare in Parla
mento una forza consistente della sinistra. Sono 
questi gli obiettivi «realistici» indicati da Occhetto 
per una competizione elettorale con una «posta in 
gioco altissima». Se si realizzeranno sarà aperta la 
via ad una soluzione democratica della pericolosa 
«crisi di regime» aperta in Italia, aggravata dalle am
biguità della linea moderata di De e Psi. 

ALBERTO LEISS 

i • • ROMA. «I giochi non sono 
ancora fatti. Ed e del tutto evi
dente, caro Scalfari, che vo
gliono fare l'ultima campagna • 
anticomunista contro un parti
to che si è rinnovato, perchè 
ne temono le potenzialità». 
Achille Occhetto ha concluso 
ieri mattina il Consiglio nazio
nale de! Pds. che ha approvato 
l'impianto del -manifesto elet-

• torale» del nuovo partito, con . 
un appello e una nota di fidu
cia. L'appello è stato rivolto a 
tutti i «democratici sinceri» del " 
paese, e al corpo "militante-
dei partito ( non senza segna
lare -uno scarto tra il nuovo in-, 
teresse che sta crescendo nel 
paese, e lo stato di chiusura in 
se stesse di molte nostre orga
nizzazioni»), perche si colga 
che -la posta in gioco di queste 
elezioni e altissima». La nota di * 
fiducia riguarda il fatto, in pre
senza di gravi rìschi per la stes
sa democrazia, che in queste 
settimane di scontro acuto si 

sono attivati gli -anticorpi» di 
una società civile e di una cui-

'tura che ha sconfitto l'idea 
cossighiana di una -commis
sione di Stato per la verità stori
ca», che si è mobilitata contro 
il vento razzista, che resiste co
raggiosamente al racket e alla 
criminalità organizzata. -Il 
paese - ha detto Occhetto - ha 
le risorse e le energie non solo 
per difendere le grandi conqui
ste democratiche del dopo
guerra, ma per andare avanti». 
E quella che il nuovo partito 
della sinistra ha di fronte è cer
to una prova elettorale diffici
lissima, ma mai come questa 
volta e alto il numero di -incer
ti». . - • 

Dunque non sono irrealistici 
i due obiettivi principali che 
Occhetto ha indicato all'eletto
rato: battere l'attuale area dei 
partiti di maggioranza, sconfig
gendo l'asse Dc-Psi, e «far tor
nare in Parlamento una consi

stente forza di sinistra». Proprio 
perchè non sono obiettivi ir-
realistici si e scatenato un at
tacco virulento contro il Pds: 
anche Occhetto, dopo Rodotà 
e Salvati, ha indirettamente re
spinto l'analisi del direttore 
della Repubblica, secondo il 
quale il maggior partito di op
posizione 6 «un passerotto» 
contro il quale si sparano can
nonate. Del resto anche ieri e 
continuata da varie parti la-
campagna sul -caso Togliatti» 
( una -forma grottesca e insie
me patetica di anticomunismo 
senza comunismo», l'ha defini
ta il leader del Pds). Campa
gna insidiosa però, perchè in
serita in un più generale attac-
co alle conquiste della demo
crazia e alla possibilità che si 
affermi nell'Italia del dopo-89 , 
«un forte nucleo della sinistra 
democratica, capace di racco
gliere il meglio della tradizione 
comunista, socialista, libcral-
democratica. e cattòlico-de
mocratica del nostro paese». -

Da questo puntodi vista Oc
chetto ha ribadito un allarme: 
in Italia negli ultimi mesi sono 
accadute -cose inaudite e sen
za precedenti», accettate o in
centivate dall'attuale classe di
rigente: un presidente della 
Repubblica che cerca di im
porre -attraverso una evidente 
usurpazione di potere, un 
cambiamento nella forma di 
governo e della funzione della 

Varato (ma corretto) il manifesto per il 5 aprile 

Approvato il programma 
«Ecco perché votare Pds» 
Con una sola astensione, il Consiglio nazionale del 
Pds, ha approvato il programma, «il manifesto elet
torale». La sua stesura definitiva, che raccoglierà i 
suggerimenti venuti dal "dibattito, avverrà solo la 
prossima settimana. Le donne fanno cancellare il 
paragrafo sulle «politiche della famiglia». Pietro In-
grao: «Mi sono piaciute le conclusioni di Occhetto, 
più del "manifesto elettorale"». 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA. Alla fine si vota. Un 
po' caoticamente, tra troupe ' 
televisive che danno la caccia 
ad Occhetto. Contrari? Nessu
no. Astenuti, uno solo. Le altre 
3S0-40O persone in sala alza
no la mano, invece, quando 
dalla ' presidenza chiedono: 
«Chi approva?». Cosi, da ieri il 
Pds ha il suo programma. Il ' 
suo «manifesto elettorale». Non 
ancora definitivo in ogni virgo
la, ma insomma siamo II. .Per
chè ien, il Presidente del Pds,, 
Rodotà, ha messo in votazione . 
il programma con «le integra- • 
zioni venute dalla discussione 
nelle commissioni». Integrazio
ni, all'originale testo elaborato 
da Salvati, che saranno mate-
nalmente scntte nei prossimi 
giorni. Ma il più, sembra fatto. 
Sancito dal voto pressoché 

unanime di ieri. Unica dichia
razione di voto, comunque, al
l'Ergile è stata quella di Fulvia 
Bandoli, a nome dei comunisti 
democratici. Il suo è stato un 
«si», con alcune sottolineature. 
Su tre cose, «tre scelte pro
grammatiche»: «Il Pds ha scelto 
d'essere il partito della concre
ta opzione pacifista (e qui la 
dirigente ha riconosciuto l'-ac-
cento forte» messo da Occhet
to su questi temi), il partito 
della legalità democratica e 
della moralità pubblica e il 
partito del lavoro solidale». Il 
documento, insomma, alla lu
ce anche delle conclusioni del 
segretario, piace più o meno a 
tutti. Anche se Pietro lngrao, 
mentre stringe la mano al se
gretario, dice: -Meglio le tue " 
conclusioni, che il manifesto 

elettorale». Inutile insistere, co
munque: lngrao non dirà di 
più. • -, •. -

Qualche distinguo, a voler 
fare i pignoli, arriva sul che fare 
dopo. Dopo il 5 aprile. Fulvia 
Bandoli aveva spiegato che «il 
Pds è alternativo, antagonista» 
alla De. Insomma, il suo è stato 
un «no» al governo di garanzia. 
Un tema sul quale, in sala, si 
colgono sfumature diverse. 
Mussi spiega: -È chiaro che il 
Pds va alle elezioni non con la 
parola d'ordine dell'alternati
va, ma con quella di un gover
no per le riforme. Ed è chiaro 
che per un simile governo "chi 
ci sta, ci sta"». Walter Veltroni, 
dice invece cosi: «È inutile di
scutere ora del nuovo governo. 
Vediamo che cosa uscirà dalle 
urne; è chiaro che la questione 
centrale, nel nuovo Parlamen
to, sarà la riforma delle istitu
zioni. Ed è altrettanto chiaro 
che se il Pds resta il secondo 
partito si aprirà, di fatto, una 
nuova fase politica...». 

Ma tutto ciò, s'è detto, ri
guarda il «dopo». Ora c'è lo 
scontro elettorale. E la Quercia 
ci amva con un programma, 
passato al vaglio di due giorni 
di commissioni. Due giorni di 
discussione vera. E comunque 
una discussione - per usare le 
parole di Massimo Paci, uno 

Presidenza», un -indecoroso 
processo» alla Resistenza, un 
«attacco senza precedenti- al
l'autonomia della Magistratu
ra, la reazione contro la legge 
sull'obiezione di coscienza. 
Sono i (atti concreti che dise
gnano una vera e propria «crisi 
di regime», col delincarsi di 
due vie di uscita: una «peroni-
sta e plebiscitaria», l'altra de
mocratica, fondata su un rin
novamento profondo del siste
ma politico e istituzionale, sul
le alternative programmatiche. 
Il fatto più preoccupante, ha 
insistito Occhetto. è che di 

Ironte a questo passaggio stori
co decisivo «la De traccheggia 
e non si assume chiare respon-. 
sabilità», e il Psi «mostra una 
profonda incertezza, che è il 
frutto delle sue scelte strumen
tali», con un Craxi tentato ora 
di calvalcare il «partito del pre
sidente» in funzione antidemo
cristiana, ora di rinsaldare il 
«patto» con Forlani. «In realtà -
ha sottolineato il segretario del 
Pds - in questo momento non 
c'è nessun partito che sia in 
grado di prospettare agli elet
tori un governo credibile. La '• 

maggioranza di pentapartito è 
rotta. Il quadripartito si muove 
sulle sabbie mobili ( e poche 
ore dopo la maggioranza si è ' 
spaccata sulla legge per l'obie
zione di coscienza, • n.d.r.). 
Può finire cosi che Craxi ri
manga candidato unico di un 
governo che non esiste, e la 
sua rinuncia all'alternativa ri
mane solo un fatto grave per la 
sinistra». >• „•,*. > - - - >•, 

Ecco allora che il Pds inten
de assumere su di sé tutta la re
sponsabilità di indicare una 
prospettiva di cambiamento, -

un programma in cui riforma 
istituzionale e nuove scelte 
economiche e sociali (-non • 
molleremo di un millimetro sul < 
terreno della difesa del salario 
reale») si intrecciano stretta
mente, un futuro di ricomposi
zione per l'intera sinistra. Per 
questo Occhetto ha chiesto vo
ti e sostegno «a tutti coloro che 
negli ultimi vent'anni hanno •• 
vanamente votato a sinistra» e • 
ha più volte indicato il rischio 
che la frammentazione, il prò- -
liferare di liste e partitini che 
tutti si rivolgono all'area prò- , 
gressista, determini le condi- • 
zioni nel prossimo Parlamento '* 
perchè passino le soluzioni più '' 
conservataci. «Il voto utile - ha ' 
detto - è quello che dà un se
gno democratico a questo ne
cessario passaggio di fase». E 
ha puntualizzato la posizione 
del Pds sul dopo-voto: «Non ? 
siamo disponibili alla parteci
pazione ad alcuna formula go
vernativa che si sinserisca nel '" 
quadro della serie di governi •" 
che si sono fondati sul sistema » 
di potere della De». Il Pds non ' 
intende rinunciare alla «diver
sità» che «ci viene dal fatto - ha . 
ripetuto Occhetto - di non es- -
sere mai stati conpartecipi del • 
sistema di potere che ha porta
to il paese alla crisi attuale. La 
nostra partecipazione al gover
no può avvenire solo nel qua
dro di una chiara alternativa, 
di un radicale superamento di -
quel sistema di potere». - >. , 

Achille Occhetto, . 
Stefano Rodotà • • 
e Giorgio Napolitano 
ieri, durante i lavori -
del Consiglio nazionale del Pds. 
in basso, Fulvia Bandoli ' -

dei relatori - mai sclerotizzata 
dall'appartenenza a compo
nenti. Che ha cambiato, «inte
grato» il testo iniziale. Dove, 
come? Un piccolo salto all'in-
dietro. I membri del Consiglio 
nazionale erano stati divisi in 
tre commissioni: quella sui 
problemi economico-sociale 
(con Paci e Andriani), quella 
sulle questioni istituzionali 

(Rodotà) e sulla politica este
ra (Boffa). 

La politica economica e so
ciale. Il programma chiede 
una forte riforma fiscale (de
scritta nel dettaglio: riduzione 
del carico sul lavoro, potere 
impostavo agli enti locali, etc) ; 
si «schiera», davanti alla crisi, 
dalla parte dei lavoratori; pun
ta a riqualificare i servizi. Tutti, 

informazione compresa. -La " 
«cui produzione non può non 
sottostare a regole che tutelino •' 
il diritto ad essere informati». • 
Fin qui le cose che c'erano an- : 
che nella prima stesura. Non ci y 
sarà più, invece, il paragrafo -
che s'intitolava «le politiche 
per la famiglia». Le donne (tut
te) hanno ritenuto che questa ' 
dizione rappresentasse - un _, 
passo indietro rispetto all'eia- ' 
borazione del Pds. La famiglia 
insomma (e magari il mairi- ' 
monio) poteva essere cosi vi- • 
sta come -pezzo forte» dello .•" 
Stato sociale. In contrasto con \ 
il diritto dei singoli - e delle t_ 
singole - ad essere sostenuti ~ 
economicamente' e social- •, 
mente (casa, servizi, etc) al di \ 
là delle scelte di vita. E siamo • 
arrivati alle «integrazioni». Tan- " 
te. Due, in particolare, vanno •" 
citate: la valorizzazione del «la- •' 
voro di cura» (delle persone, '• 
dei familiari, dei figli) che «do- ;• • 
vrà avere la stessa dignità del f> 
lavoro produttivo», e la richie
sta di «un reddito da inseri
mento» nel lavoro. Un soste-. 
gno economico alla formazio- • 
ne. Silvano Andriani, nel suo * 
intervento all'assemblea ha ' 
parlato, fra l'altro, di nuove for- "•. 
me di accesso «dei lavoratori 
alla ricchezza, con la costitu- • 
zionc di fondi di investimento». '•" 

' Problemi istituzionali. Per il . 
documento significano rifor
ma elettorale («perchè siano i 
cittadini a decidere il gover
no») , riforma del Parlamento, 
delle Regioni, riforma ammini- ; 
strativa. E in più - cosi Rodotà % 
ha sintetizzalo le -integrazioni» «' 
- il Pds è per -una più esplicita * 
e netta volontà di chiarire i mi- ; 
steri d'Italia: Gladio. P2, Ustica, -
Moro...». Si parla di questioni < 
politiche, ma non solo: perchè « 
la Quercia (altre integrazioni) . 
vuole «un irrobustimento del ; 
potere • dei • cittadini», nuovi » 
strumenti di democrazia eco- • 
nomica. Infine, i temi interna
zionali. Qui, in commissione 
pare ci sia stata un po' di «ma
retta». Giuseppe Boffa ha insi- ' 
stito , nel suo intervento in as
semblea, perchè il programma ' 
sia più critico nei confronti del -
governo, -incline alla retorica : 
europeista», ma inadempiente •: 
negli obblighi. Si diceva della 
discussione in commissione. -
Qualcuno ha chiesto di sottoli
neare la scelta del Pds per la . 
«pace», nbadendo l'inutilità r 
della guerra del Golfo. Ad altri. -
questa posizione è parsa ripro
porre vecchie divisioni. La re
plica di Occhetto, il suo accen- -
to sulla «matrice» pacifista del 
nuovo partito, ha risolto il pro
blema. - ., , .,.- ,,.-. 

«A Occhetto 
mando a dire...» 
Assemblea aperta 
a Palermo 

L'assemblea aperta di iscritti al Pds, convocala, a Palermo, 
per contestare la decisione di candidare come capolista nel
la Sicilia occidentale Emanuele Macaluso (nella foto) si è 
tenuta, come annunciato dalla lettera dei trentuno opposi-
ton, ieri pomeriggio, nei locali della federazione. Per i trentu
no, il capolista della Quercia dovrebbe essere, invece, Pietro 
Folens e, a sostegno della loro posizione, invocano non so
lo la coerenza con «il processo di rinnovamento in corso nel 
partito siciliano», ma anche la decisione, presa «tre mesi fa» ; 
di candidare come capolista l'ex segretario reaionale. Per 
fornire al segreatrio nazionale indicazioni sui contenuti de
gli interventi, è slata apposta sul tavolo della presidenza una 
grande scatola di cartone, recante la scritta. «A Occhetto ' 
mando a dire...» nella quale sono stati deposti messaggi di ' 
solidarietà a Folena. Sull'argomento, ieri è intervenuto, sul 
Manifesto, lo stesso Macaluso, affermando di essere disponi- '. 
bile a «rinunciare all'indicazione già data e a stare in lista in " 
ordine alfabetico». - " , \ • • i; • ' 

Pizzinato 
in lista : 
a Milano 
per la Quercia 

Antonio Pizzinato. ex segre
tario della Cgil, ha deciso di 
candidarsi nella lista per la 
Camera del partito demo
cratico della sinistra nella 
circoscrizione di Milano-Pa-
via. «L'ho fatto - ha afferma-

^™~"•"^""""^"•••—,™— to - per contribuire a conso
lidare il consenso al Pds tra i lavoratori e gli strati popolan, di < 
fronte al virulento attacco a cui esso è sottoposto in partico
lare in Lombardia». Pizzinato, che lascia la Cgil dopo qua- ; 
rantacinque anni, ha dichiarato pure di augurare alla Cgil di -
«proseguire con maggiore forza la sua lotta per l'emancipa
zione dei lavoratori». •. - .-* . 

È Marco Minniti 
il nuovo -
segretario 
del Pds calabrese 

Marco Minniti, nato a Reggio 
Calabria trentacinque anni 
fa, laureato in filosofia, è sta
lo eletto segretario del parti
to democratico della sinistra 
in Calabria. Sul nome di ' 
Minniti, eletto a scrutinio se- -

•"™"",™""*",""",—""""""""^ greto con 143 voti a favore, 7 
contro, 3 astenuti e una scheda bianca, sono confluiti i voti ' 
di tutte le componenti del partito calabrese. Il nuovo segre
tario sostituisce Pino Soriero. proposto come capolista della 
Quercia nella regione. - - - , . . v ' , - " • • 

Cossiga -.>.. 
alla Maddalena 
su sommergibile 
statunitense 

Traversata sottomanna per il 
capo dello Stato: domattina, 
inlatti, il presidente della Re
pubblica partirà da Gaeta al
la volta della Maddalena a 
bordo del sommergibile sta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tunitense «Oklaoma City», 
™""""™""•™™**™""""•"""• accompagnato • dall'amba
sciatore americano, Peter Secchia, dal ministro della Difesa, ' 

. Virginio Rognoni e dal ministro degli Esteri, Gianni De Mi-
chelis. Cossiga si fermerà a dormire alla Maddalena da dove 
sarà prelevato, l'indomani, da un elicottero che lo trasporte
rà all'aeroporto di Olbia, dal quale partita per il Portogallo > 
per la prima delle annunciate «visite di commiato» dai capi • 
di Stato e di governo stranieri con i quali ha avuto rapporti 
da quando è al Quirinale. -..;,.. ' . ' ,-. ' . ,,* V,. «' • , • 

Il regista 
Vivarelli ' 
abbandona 
Rifondazione 

Piero Vivarelli ha deciso di 
abbandonare Rifondazione 
comunista in relazione al-

' l'articolo pubblicato ieri da 
- La Stampa secondo il quale • 

le donne di inondazione lo : 

accusavano di averle defini-
""^™""",—"™™™"™™""^"" te «galline isteriche» e si op- . 
ponevano, per questo, alla sua candidatura elettorale. «Non • 
mi sono mai permesso - dichiara Vivarelli - di intervenire 
nelle diatribe interne alle donne di Rifondazione e chiunque ; 
abbia seguito il congresso di Roma ha sentito che la mia fra- ; 
se "galline isteriche" era riferita a quel gruppo di dirigenti, in 
prevalenza maschi, che avevano abbandonato l'aula per . 
protesta contro Cossutta». Vivarelli ha annunciato dunque di • 
abbandonare il partito in quanto considera la -rissa politica ' 
interna condotta con metodi di bassa corte medievale» e di 
aver dato incarico al suo legale di querelare «le donne di Ri-
fondazione che, in buona fede o no, si sono prestate al gio-

Bossi: 
«Gli storici 
ispirati, 
tornino a scuola» 

«Discettare sulle origini della 
Repubblica cisalpina - ha 
affermato il leader della Le
ga Lombarda, Umberto Bos-, 
si - per contrapporla all'idea 
federale è solo un artifizio. 
demagogico. La Repubblica ' 

^ ™ — ™ ^ ^ " — ^ ^ ^ ^ ™ cisalpina è un fato storico 
collegato al federalismo che oggi acquista un significato po
litico immanente. Cosi come Ponlida. Se gli storici che attac
cano la Lega su ordinazione non hanno capito questo, è be
ne che tornino a scuola». Bossi ha anche dichiarato di non 
considerare storici attendibili quanti «manipolano la verità • 
per servire le loro idee personali o, molto peggio, quelle dei 
loro ispiratori e padroni». «Anche questo - ha concluso il 
leader dei «Lumbard», che ha rilanciato la necessità di tra
sformare l'Italia in uno Stato federale - è un capitolo della 
massiccia disinformazione ai danni della Lega» . . .•.,.-., -.. 

GREGORIO PANE 

Le liste per il 5 aprile 
Macis: «H partito valuti 
il mio ruolo istituzionale» 
Abbagliale cori la De 
^B ROMA. Proseguono nei 
partiti le discussioni sulle can- , 
didature per le prossime ele
zioni. Mancano ancora due 
settimane- alla presentazione 
delle liste, e molte caselle sono 
ancora vuote. Ha destato sen
sazione la notizia secondo cui 
il presidente del Comitato per i 
procedimenti d'accusa, Macis, 
non sarà ricandidato dal Pds. 
Ien da Botteghe Oscure non 
sono venute conferme né 
smentite, ma l'interessato ha 
precisato che la regola sul «tet
to» massimo di legislature non 
è «rigida». «Sono sicuro - con
clude Macis - che sarà valutato 
il mio operato e in particolare 
il mio ruolo istituzionale. È una 
valutazione politica e non con
tabile sul numero delle legisla
ture». . 

Anche il de Luciano Radi, 
protagonista in questi giorni di 
una violenta polemica con 
Gii 'liano Ferrara e le sue Lezio

ni d'amore, potrebbe non es
sere candidato. Ha annunciato 
infatti l'intenzione di non ripre
sentarsi alla Camera, ma un 
collegio sicuro per il Senato 
ancora non si trova. Si candida 
invece, sempre nella De, Car
mine Abbagnalc, sette volte 
campione del mondo di ca
nottaggio. 

Problemi, invece, per Vitto
rio Cocchi Gon. È bastata la 
proposta di candidarlo, da 
parte della De. in uno dei col
legi scnatonali di Firenze, per 
scatenare una guerra intestina 
allo Scudocrociato. Padrone, 
insieme al padre Mario, della 
casa di produzione cinemato
grafica che porta il suo nome e 
della società di calcio Fiorenti
na, il quarantaduenne Vittorio 
non piace nò al senatore 
uscente Luciano Bausi. né ad 
uno dei candidati locali, l'as
sessore Giovanni Pallanti. De
ciderà Forlani. 

Nasce un comitato con esponenti psi simile a quello di Milano. Critiche dal Pds: 

Bari, lasciano la Quercia quattro riformisti 
«Non è credibile per l'unità a sinistra» 
Nasce anche a Bari il «Comitato per l'unità riformi
sta». I promotori sono quattro esponenti di rilievo 
del Pds, ma le adesioni vengono anche da militanti 
che hanno deciso di non abbandonare la Quercia e 
da iscritti al Psi. Critici il segretario regionale Carroz
zo e quello provinciale, Lavarra. «Il Pds - risponde 
Morgese, uno dei sostenitori dell'iniziativa - non è 
un soggetto credibile per l'unità della sinistra». 

FRANCA CHIAROMONTE 

I H ROMA. -La consistenza e 
la gravità del dissenso sul ruo
lo, la politica e la prospettive 
del Pds ci inducono quindi, 
con scelta meditata e serena, a 
separarci da questo partito al ' 
quale, dopo una ventennale 
espenenza nel Pei, adenmmo 
con la speranza che esso po
tesse farsi protagonista di un 
processo di ricomposizione 
unitaria della sinistra». Waldo-
maro Morgese, della scRretena 
del Pds di Bari e consigliere re

gionale. Franco Minervini. vi
cepresidente del Cispcl puglie
se, Michele Lastilla e Pasquale 
Maionc hanno deciso di ab
bandonare il partito democra
tico della sinistra e di dare vita, 
a Bari, al «comitato per l'unità 
riformista». «Un comitato -
spiega Morgese - cui aderisco
no sia compagni che sono 
usciti da Pds, sia compagni 
che hanno scelto di restare». ' 
Lui, Morgese, ha deciso di ab
bandonare la Quercia, non 

condividendone «l'esperimen
to fatto finora» e ritenendo che 
«di fronte alla frammentazione 
politica cui stiamo assistendo, 
anche sul piano della rappre-
.'«manza, non ci sono più i 
margini per ritardare un pro
cesso di unilicazione della for
ze socialiste». E al comitato 
aderiranno anche esponenti ' 
del Psi. .• . 

«Non capisco - afferma il se
gretario regionale del Pds, 
Gaetano Carrozzo - perché la , 
costruzione di un polo unitario 
della sinistra debba comporta
re l'abbandono del Pds. Si può : 
fare restando nel partito». Per 
Carrozzo, la decisione risulta 
tanto più -incomprensibile» se 
confrontata con una realtà co- • 
me quella barese in cui il Psi di 
Formica non fa che «riconfcr- • 
mare un patio con la parte più 
retriva della De, quella di Lat
tanzio». «L'annuncio di alcuni 
compagni di abbandonare il 
Pds - sostiene il segretario del
la federazione di Bari, Enzo La

varra - ci spiace, ma non ci 
stupisce. In un momento di, 
durissimo attacco al baluardo 
essenziale della democrazia, 
proveniente da forze trasversa- -
ii, da Cossiga, a Fini, a Craxi, 
che tentano di spazzar via il 
Pds dalla scena politica per 
dar vita alle tentazioni neoau
toritarie della seconda Repub- ' 
blica, tali scelte sono l'opposto 
di un contributo alla costruzio
ne di una sinistra democratica 
e moderna». Alla base della -v 

scelta dei firmatari della lettera ' 
- i quali spiegheranno giovedì ; 
prossimo, in una conferenza •' 
stampa, il loro progetto-ci sa- . 
rebbe anche la nserva espres
sa dall'area riformista del Pds 
sulla formazione delle liste pu- • 
giiesi. Ma c'è anche chi fa cir-., 
colare la voce di un incontro 
con Craxi, tenutosi a Bari, dal,"' 
quale sarebbe scaturita la de
cisione di dare vita al comitato ', 
per l'unità riformista. «Non c'è 
stato nessun incontro», rispon
de Morgese, il quale, tuttavia, 

non nega che «contatti con 
esponenti socialisti, ma anche 
pidiessini, sono in corso» e, al
l'obiezione avanzata da Gior
gio Napolitano in occasione 
dell'abbandono di • Borghini 
del partito milanese (cosi non 
si favorisce l'unità della sini
stra), ribatte di non vedere l'u
tilità di «un Pds ondivago che 
ha rinunciato, per ora, alla co
struzione di una riconoscibililà 
politica dalla quale, poi, dialo
gare con altre forze, come, per 
esempio, quelle referendarie». 
-No commenti-, invece, sulla 
prospettiva politica de! comita
to per l'unità riformista. «Non 
vogliamo essere una forza 
transeunte», continua Morge
se, il quale, se non esclude la 
partecipazione, a livello istitu
zionale, a maggioranze di go
verno, insiste nel dire che il co
mitato dovrà avere, innanzitut
to, una funzione di stimolo ri
spetto alla discussione interna 
ai due partiti della sinistra. 

La lettera di Togliatti 
lngrao: «RespingoTidea 
che servisse soffiare 
per capire il fascismo» 
M ROMA. Intervistato da Fa
miglia cristiana, Pietro lngrao 
commenta la lettera di Togliat- ,-
ti. «Alcuni giudizi contenuti in »; 
essa - dice - non solo li critico 
mali respingo. Per essere chia- • 
ri respingo quella che chiame
rei la pedagogia della sofferen
za. Sono uno che ha sperato ." 
che venisse la guerra contro ' 
Hitler e contro Mussolini; e mi 
sono augurato la sconfitta del
l'Italia fascista: mi appariva al
lora come l'unica via pcrsalva- ' 
re il mondo dagli orrori del na- ' 
zismo Ma non credevo allora ' 
e non credo oggi - prosegue : 
lngrao - che le sofferenze e la ' 
morte fossero la via necessaria ' 
per comprendere le brutture ' 
del fascismo. Nonostante • le ! 

frasi di quella lettera credo che 
nemmeno Togliatti la pensas
se cosi. Ci sono molti altri sent
ii, parole e discorsi suoi anche 
di quegli anni che dicono il . 
contrano. L ndurre Togliatti a .' 
quelle frasi estrapolate da ciò 

che egli ha fatto per salvare il 
popolo italiano dalla catastro
fe fascista e per la costruzione 
della • democrazia in : questo 
paese mi sembra enorme». 

Sulla lettera di Togliatti in
tervengono anche il Popolo e 
YAvanti!, Il quotidiano de at
tacca lo «spinto del leninismo» 
che soprawivcrebbe nel Pds. 
«Il quale consiste - scrive il Po
polo - nella tendenza a stori
cizzare, cioè a giustilicare, an
che le azioni più infami. Come 
faceva ieri Togliatti e come fa 
oggi Occhetto». -. - .... -f. . 

Polemizza con Occhetto an
che l'Avanti': «Non si è reso 
conto - scrive il giornale del • 
Psi - che la seconda versione 
delle cose scntte da Togliatti ri
sulta comunque inaccettabile. 
Forse, dicendo che l'avrebbe
ro sottoscritta anche Truman, 
Roosevelt e Chrurchill, Occhet
to ha pensato che fossero di
ventati stalinisti». -


